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~ Il rega1o della Madonna 

L'avventura di Rita 
Lungo il margine sol itario di 

un ruscello, su di un verde tap 
peto di molli erbette, ergevasi 
svello e diritto sul suo stelo un 
candido gi.glio, olezzante di soa 
ve fragranza. 
8ra hl g igl io di Rita, semplice 

contadinella. L'innocente fan 
ciulla l'aveva di sua ma.no pian 
tato in quel Iuogo romito, lungi 
dal'abitato, per sottrarlo al cupi 
do .sguardo degli invidiosi e t~- 
nerlo celalo, il più possibile, alle 
ingorde brame di qualche mano 
rapace. Ogni giorno ella veniva 
a salutare il suo fiore, esclaman- '\ 
do talora con ,compiacenza.. < Oh, 
quanto sono lieta di possedere un 
giglio così bello, così ìmmacola 
to!». 
Un bel mattino ila fanciulla, 

tutta f'eslosa, arrdava a sal utare 
u suo fiore: Oh! Dio! Ella vede 
io stelo schiantato e il bel gig'1io 
travolto sull'erba ,e le vaghe sue 
foglie Iacere, peste e sparse qua 
e là per hl terreno. Povera Rita! 
Il dolore le tinge subito di ros 
sore le gote: versa dagli occhi 
lacrime amare ... ma indarno! Il 
suo ~l fiore non è più. 
Alla fanciulla viene un'ispira 

zione: raccoglie da terra Ie spar 
se membra del caro fiore, le pone 
entro un vasetto e con esso in 
mano ·vola all'Altare dell'Imma 
colata, dinanzi al quale colloca 

- -il suo fiore, affidandolo a Maria 
'Santisstma, Veglia la Vergine 
Santa giorno ,e notte sul giglio 
di Rita ; Ella' lo prDtegge,· .lo cu- · 

stodisce !l. difende: chi farà onta 
ad un giglic, posto suìl'altare 
dell'Immacolata? In capo a po- 

ohi giorni 'la buona Rita vede il 
suo giglio· rifiorire d1 rruovo, lo 
vede più - va.go, più candido più 
olezzante, perchè cresciuto sotto 
lÒ sguardo di Maria. · · 

< Sconsigliata che fui, - 
esclama allora Rita - perohè 
non trapiantai tosto i1 mio flore, 
ai piedi di Maria, prima che a'l 
tri gli facesse oltraggio? >. 

Le nostre avventure 
Questa è una parabola: ma 

essa ci in-segna a coltiva.re il gi 
glio della purezza sotto lo sguar 
do e la ;protezione di Mari-a San 
tissima. 
Anche se il giglio della nostra 

purezza fosse già sgualcito, pos 
siamo farlo rifiorire portandolo 
ai piedi di Maria Santissima. 

• 
Medita quanto ti dico e vedrai 

che ti convincerai: 
Puoi tu mirare la Vergine glo 

rrosa adorna di splendore, di 
grazia, e purezza, senza che nel 
tuo cuore si accenda questo de 
siderio : Fossi anch'io simile a 
Lei, con la purezza illibata? 
Se possiedi questo dono, che 

Dio tanto apprezza, non ti senti 
inondare i.J cuore da un'intima 
gioia? Ringrazia il Si,gnore e la 
Madonna e prometti di non per 
derlo mai. 
Potrai tu per un breve mo 

mento di piacere sensuale, get 
tare qu~sfo J}I'ezioso tuo orna 
mento n I fango? 

• 
Una persona che si se.i;ite at 

tratta ,daMa bellezza di Maria. e 
ohe.fa venera quale .Suo mÒd€~ 
lo, · non pul'.l nello stesso bempo· 
nutri.re baissi ,sentimenti. Tu àe 
vi ;se;ti,re. in fÒndo. al ~tuo~· cuore. 
un j0resi-sti·bire desideritr di s-en- 



tirti simile a Lei, anche se ti tro 
vi in mezzo ai pericoli del mon 
do, come un giglio che esce ben 
sì da una terra fangosa, ma al- 
1 unga il suo gambo spiega la 
su splendida corolla nell'aria 
pura. Quantunque tu debba vi: 
ver su questa l rra p1 na di 
fango e di peccati non devi a 
v r nulla a che fare con qu ste 
b. "Sezze e volgarità, la tua ani 
ma d ve sentirsi b ne solo nel- 
l'aria nobil pura. 

• s per disgrazia tu avessi per- 
••••.•• ···••1~• ••..••••.••• 

Juta la tua pureeza, non perder 
ti d'animo: chiedi perdono a Dio 
e proponi di fare da oggi quello 
che non hai fatto finora: ~ cioè 
di tenere accanto a te l'ideale di 
ogni purezza, Maria, e vicina ad 
ssa sentirai il desiderio d u:e 
mulazione così forte che saprai 
ritornar a,! primitivo splendore 
di pen ieri e di azioni. 
Il proposito del Beato Dorn - 

nico Savio « La mori ma non 
peccati>, si può far se terremo 
f.ssi gli o chi nella V rgine Im 
macolata. 

, •• t1 aa , •• I aa , •• i •• •• aa •• Il-- aa 

(IL PRIMO COMANDAMENTO) 

IL CULTO A MARIA E UNA 
OBIEZIONE DEI PROTESTANTI 

Ad Alttotting, celebre luogo di 
pellegrinaggio dedicato alla Beata 
Vergine Maria, riposa il cuore del 
I'Irnperatore Massimiliano I. L'ur 
na che lo racchiude ha questa i 
scrizione: • Qui riposa il cuore di 
Massimiliano I che per tutta la vi 
ta ha dedicato i suoi battiti all'o 
nore e alla gloria di Maria e a Lei 
è stato consacrato. 
Tenete presente, o voi che pas 

sate. che anche dopo la morte Mas 
similiano rende, con tutta la sua 
anima, omaggio alla Madre di 
Dio•. 

••• 
La caravella di Cristoforo Co 

lombo la prima imbarcazione che 
dall'E~ropa partisse per il nuovo 
mondo, portava il nome di • Santa 
Maria •, e il primo oggetto che 
apparve alla vista degli indigeni 
del nuovo continente, a prua del- 
la nave, fu la statua della Vergine. 

••• 
I dogi _di Venezia si facevano di 

pingere m ginocchio ai piedi del 
la Santa Vergine. 

Sulla spada di quel 
mo di guerra che fu 
Savoia, era impressa 
di Maria. 
I più bei quadri di Murìllo, Raf 

faello, Dolci, Perugino, Correggio, 
e degli altri artisti maggiori. r ap 
pi «sentano la Madre di Dio. 

F'alestrina consacrò a Maria le 
sue più belle musiche polifoniche. 

grande uo 
Eugenio di 
l'immagine 

••• 
Non vi è paese che non abbia 

santuari dedicati a Maria, nè chie 
sa senza altare della Vergine. o 
almeno senza. una sua icona. 

••• 
A tutto questo grandioso as 

sommarsi di culto dato alla Ver 
gine Madre di Dio che esiste nel 
la religione cattolica, i Protestanti 
muovono un acerbo rimorovero 
dicendo che in questo modo· i Cat 
tolici non osservano il primo co- 

mandamento che dice espressa 
mente e in tutti i toni: • Io sono if 
Signore Dio tuo, non avrai altro 
Dio fuori che me , . • Adorerai il 
Signore Dio tuo e a Lui solo ser 
virai » • 

, Ecco - dicono i Protestanti - 
i Cattolici non tengono affatto con 
to di questa proibizione. Accanto 
a Dio collocano Maria e i Santi 
che sono semplici creature uma 
ne » • 
La risposta è facile: Noi non a 

doriamo Maria e neppure i Santi. 
Li onoriamo soltanto e sapendoli 
più vicini al Signore Ii preghiamo 
perchè intercedano per noi: li fac 
ciamo nostri intermediari. Chi può 
dire che questo vada contro l'ono 
r-e di Dio? Dio stessa ha esaltato 
la Santa Vergine facendola sua 
Madre nel momento in cui volle 
farsi uomo e venire ad abitare tra 
noi... 

••• 
Onoriamo quindi con piena fi 

ducia e sicurezza colei che il Si 
gnore se-else per sua madre, certi 
di non restringere l'onore dovuto 
a Dio, ma anzi di completarlo. 

(Condensato da I dieci Com. di 
Toth Ed. Gregoriana - Padova) 

OSSERVATORIO 
... Non fidarsi è meglio 

Un giorane capitano parte con Ia 
sua nave carica di passeggeri. Ap 
pena partiti, un passeggero muore. 
n capitano preoccupatissimo che 
la sua nave sia jeUata, chiama un 
marinaio e gli dice in gran segreto: 
- C'è un uomo morto -nel came 

rino n. 9. Appena sarà buio, en 
tra nel camerino, metti l'uomo in 
un sacco e gettalo in mare. 
- Signor capitano, sì. 
Si fa buio e il capitano allar 

mato non vede tornare il mari 
naio. Alla fine, questo arriva, tutto 
sudato e di corsa. 
- Fatto signor capitano. 
- Ma disgraziato, perchè ci hai 

messo tanto tempo? 
- Mi scusi, signor capitano, ma 

si dimenava tanto, si dibatteva ter 
ribilmente .. e urlava: • Mi non so 
morto ... ,. Ma alla fine ho cucito il 
sacco e i'ho gettato in mare. 
- Signore Iddio che hai fatto? 

Ma era vivo? 
- Oh, signor capitano, risponde 

il marinaio, assumendo un'aria 
furba, sa, questi veneti, ne raccon 
tano tante ... 

ROBA DA LADRI 
Due ladri, con audace 

colpo, stanno svaligian 
do un negozio di staff e 
e abiti confezionati. Fuo- 

ri il solito camion atte-nq,e e carica. 
Ad un tratto, uno si rivolge al- "' 

l'altro indicandogli il cartellino del 
prezzo di un abito. 
- Tò, guarda qui! Prezzi da 

strozzini! Che ladri! 
E... onestamente, i due ladri 

dopo questa constatazione - conti 
nuano a ... - rubare. 

[!.fil 
TUTTI APOSTOLI· INF ATICA 

BILI 
E poichè non a tutti, nè a tut 

to può giungere il sacerdote, nè 
sempre la sua opera può ade 
guatame'l),te sopperire a ogni 
necessità, coloro che militano 
nelle fi'le delL' Azione CattoLica 
devono prestare l'aiuto delLa 
propria esperienza e della pro 
pria operosità. A nessuno è le 
cito esser neahittoso e pigro 
mentre sovrastano tanti mali e 
tanti pericoli, mentre queUi che 
sono dall'altra parte cosi alacre 
mente lavorano per distrugge 
re l_e basi stesse della religione 

·-· cattolica e del culto cristiano. 
Non si verifichi mai che • i 
figli del secolo siano più pru- • 
denti dei figli della luce • (Luc. 
16,8); non sia mai che questi 
siano meno attivi di quelli. 

Ma le forze umane sono inef 
ficaci se non- sono corroborate 
da.ila grazia divina. Vi esortia 
mo perciò, Venerabili FrateHi, 
a iniziare quasi una crociata di 
preghiere tra i vostri fedeli, per 
chiedere dal Padre delle mise- .,. 
ricordie e dai Dio d'ogni conso 
lazione gLi opportuni rimedi ai 
mali presenti ... 

(Enciclica • Anni Sacri - Pio 
XII; 12-III-50). 



Il mondo se la gode 
Gesù aveva compiuto la sua 

missione in me:;zo agli uomini 
e do oeca, tornarsene aJ, Padre. 

_ Jla egli amava teneramente gli 
uomini per i quali si era santi 
ficato. e si scorge sotto quella 
frase: « Ancora un JJOCO ..• ~ una 
grande pena, un dispiacere, una 
mestizia profond:a che nasce dal 
la n cessità di do cer abbando- 
11 are i suoi discepoli. Quelle pa 
role sorprendono anche gli A po 
st oli che già pensavano di poter 
finalmente coronare i loro sogni 
l rreni. 1\Ia. il piano divino do- 
1,c1:a procedere ed era necessaria 
i,na decisione coraggiosa. P Ge 
sù predice chiaramente agli A 
po tali quello che sarebbe capi- 
tato. Ci sarà da soffrire, sarete 
perseguitati e pianqerete ; ma 
sarete poi consolati e -premiati 
nella l'ila eterna. Non invidiale 
il mondo che godrà e schiamaz 
zerà in quP la vita. La morte ar 
riverà per tutti e la gioia terrena 
finirà, mentre comincierà per voi 
i'J vera gioia che nessuno più 1:i 
toqlierà. Non c'è da illudersi) 
non si può dare un altro senso 
alle parole del Ma estro Divino. 

DOMENICA III DOPO J;'ASQUA 
Disse Gesù ai suoi discepoli: - 

Ancora un poco, e non mi vedrete; 
e un altro poco e mi vedrete; per 
chè vado al Padre. - Or alcuni 
dei suoi discepoli dissero tra lo 
ro: - Che vuol dire mai con que 
sto suo: • Ancor un poco, e non m1 
vedrete, e un altro poco e mi ve 
drete e me ne vado al Padre? •. 

E ~ipetevano: - Che significa 
questo suo • un poco? • Non com 
prendiamo quello che voglia dire. 
Or Gesù conosciuto che voleva 

no interrogarlo, disse loro: - Vi 
domandate l'un l'altro che cosa 
voglia dire quel mio: , Ancora un 

poco e non mi vedrete, un altro 
poco e mi vedrete •. In verità, in 
verità vi dico: piangerete e geme 
rete e il mondo godrà: voi certo 
sarete in afflizione, ma la vostra 
tristezza sarà mutata in letizia. 
La donna quando partorisce è in 

doglia, perchè è giunta la sua ora; 
quando però ~a dato _l!,11~ luce _11 
bambino non ricorda piu 1 angoscia 
a motivo dell.'allegrezza, perchè è 
venuto al mendo un uomo. Così 
voi siete ora in tristezza; ma io vi 
vedrò di nuovo, e ne gioirà il vo 
stro cuore e nessuno vi toglierà la 
vostra gioia. 

GIOVANNI XVI, 16-22 

Ma l'insensatezza degli uomini 
può raggiungere abissi paurosi. 
Il fracasso che il mondo fa può 
stordire e far l'imbecillire chiun 
que. Stiamo bene allenti: non 
lasciamoci ingannare e incan 
tcsimare, non prestiamo orecchio 
alla voce d lle ire ne; non fis 
siamo lo sguardo sulla maschera 
del serpente. C'è da combattere? 
Combaitiarno e non desistiamo, 
non ci imboschiamo: Gesù ci 
aspetta nella Patria Celeste e de 
sidera rioederci farei felici per 
sempre. 

D. Carlo 

LO SAPEVA TE 
S. Teresina nel suo libro • Sto 

ria di un'anima• ha 1c,·i1t,1 rivol 
g~dosi a Gesù: 
- Se tu, o Gesù trova.~~i un'a 

nima più debole della mia, io sem 
to che tu ti compicceresn di col 
marla di favori aitche più grandi, 
purchè essa si abbandonasse con 

_ piena fid1Lcia alla tua mi:;encordiu 
infinita. 

Queste parole furono lette un 
lunedì d'estate del 1924 ila. una gio 
vane di nome Pierina Betrone e 
quel aiorno ella sentì di essere l'a- 

? • 
ntma eletta di Gesù di cui parla 
va santa Teresina. 
Riuscì ad entrare nel monaste 

ro delle Cappuccine dove sotto il 
nome di suor Consolata divenne la 
confidente del Cuore di Gesù. 
Nel 1946 volava al cieio rna la 

sciava a nostro conforto i suoi in 
timi ricordi in un libro redntto dal 
Padre Sales e intitolato: 

• Il Cuore di Gesù al Mondo,. 
Chiedetelo alla Direzione di , La 
Domenica• e troverete un saluta 
rissimo pascolo per la vostra ani 
ma. (L. 200). 

SENZA MISURA 
Francesco di Sales diceva che 

,>er essere buoni nella misura giu 
sta, bisogna essere troppo buoni. 
L'unico posto dove non c'è peri 

colo di esagerare è nella bontà. 
Un parrocchiano del Curato d 

Ars faceva sul conto del suo par 
roco questa be!la riflessione: • I 
buon Dio dev'essere proprio buo 
no, se il signor curato è già cos 
buono » •• 

Tutti noi cristiani dovremmo es 
sere così buoni nelle relazioni coi 
il prossimo da dare l'idea delle 
bontà di Dio: come sarebbe morte 
più amato il Signore se tutti ve 
dessero che i suoi adoratori sonc 
lo specchio della bontà. 

LA QUARTA... VIRTU' TEOLO 
GALE 

L'amore verso Maria Santissime 
fu chiamato • la quarta virtù teo 
logale•. In questo mese di Maggio 
ho, più che mai, l'occasione di e 
sercitare questa virtù così efficace 
Fu un Gesuita a concepire l'ider 

di dedicare I.e sere del mese d 
Maggio a un esercizio religioso it 
onore della Madonna per evitau 
che la qioventù di Roma si abban· 
donasse a disordini e divertim-ent 
cattivi. 

Oggi è ancor più necessario que 
sto esercizio serale di pietà verS< 
la Madonna per distogliere La gio 
ventù dalle vie dei divertimenti 
illeciti. Perciò i genitori se no11 
sanno più a quale santo votarsi 
perchè i loro figli non vadano' al 

· ballo o ai cine o nelle bettole cer 
chino di spingerli almeno per il 
mese di Maggio azia Recita del Ro 
sario e alla benedizione e forse 
non mancheranno conversioni mi 
racolose. 

LA VITA PER IL PROSSIMO .... 
Un giovane Missionario Cappuc 

cino della provincia di Palermo 
che àa appena un anno era partito 
per le terre di missione della Co 
lombia, è caduto sul campo del la 
voro il 13 Febbraio scorso, mentre 
tentava di portare aiuto a delle 
famiglie rimaste senza casa e senza 
vitto per causa di un'a!Luvione. Il 
suo corpo rimaneva inghiottito dal 
le onde del fiume Cauca e veniva 
ritrovato dopo ottanta ore di ri 
cerche. Si chiamava P. Gioacchino 
da Canicatti. 

E' un esempio tra i tanti che an 
che nelle terre civili si possono tro 
vare i martiri dello zelo e dell'a 
postolato. Sia qnindi uno sprone 
per noi a una ita di minor egoi 
smo e di maggior carità. 



Cronaca di S. Zenone 
Conforti e preoccupazioni. .. 

( continuazione) 

Me.,.,o in Porrocchio o fuori di Parroc 
chia ? •.. serebbe come che io vi domendessi 
se un figlio deve vivere in famiglia o fuori 
di famiglia. lo penso che vi sono mille e 
una ragione per rispondere che il figlio deve 
vivere in famiglia. Come possono infatti i 
genitori educare un figlio se egli abitualmente 
lavora, mangio, dorme, si diverte fuori di 
casa e in famiglia si lascia vedere appena 
quattro o cinque volle ali' anno ? 

Per educare bene un figlio è necesserio 
chi i genitori studino il suo corollere, il suo 
lemperamenlo, le sue altitudini : è necessario 
conoscano le sue virlù e i suoi difetti : è 
necesserio lo seguano giorno per giorno, 
ora per ora vorrei dire, specialmente durante 
il periodo critico della giovinezza. Per que 
sto io sono grandemente preoccupalo quan 
do un ragazzo o una ragazzo sono costretti 
da dura necessitò od andare in servizio. 

Penso : che sarò di loro ? chi si pren 
derò curo della I oro educazione ? Voi mi 
potreste dire, che anche nella nuovo fami 
glia in cui entreranno come servi, vi sarò 
pure una donna che avrò cura di loro. Sì, 
potranno avere lo fortune di trovare per pa 
drona uno buono cristiano che dorò loro la 
possibilité di offendere olle prefiche religio 
se, che dirò loro qualche buona parola: ma 
io penso che quella donna, per quonlo buona, 
non è mai lo loro mamma, non li saprà 
mai omore come ~o amore uno mommo : non 
si prenderò mai la briga di seguirli passo 
11 passo in ogni loro azione. di essisferli 
nella scelta dello steto : non d proeccuperò 
del loro avvenire : l' educazione dei figli è 
frullo di duri. con!inuoli, ignorali secriflcì 
che solo uno mamma 511 compiere. D' altro 
porle quello donna potrò avere sull' onimo 
di quei ragazzi quell'ascendente che sempre 
una mamma ho sui propri lì gli ? ... e guai se 
un educatore non gode lo fiducia di colui 
che egli deve educare ! 

Vi domando ancoro : un figlio che obi 
tuolmen!e vive fuori cese, si interesserè del- 
1' ondomenlo economico e morale dello sua 
famiglia, contribuirò el benessere della sua 
famiglia? ... no, sono tulle cose che non lo 
riguardano : lui penso per sè, e gli altri che 
si arrangino. 

La Parrocchia è una famiglia 
Anche la vostra Parrocchia è una fami 

glia di cui voi siete i figli e il Parroco ne 
è il padre. Ogni Porrocdhia è circoscritto 
da confini pur definiti entro i quali. e sola 
mente enlro questi, egli può esercitare la sua 
giurisdizione : batfezzore, amministrare I' E 
stremo Unzione, ommeftere olio primo Co 
munione, assistere validamente ai matrimoni 

Notate che il Parroco ha giurisdizione 
non tonfo sul lerrilorio dello suo Parrocchia, 
quonlo sui fedeli di quel lerriforio. Volete 
un esempio che vi confermi questo mio 115- 
seraione ?... Eccolo: due lìdonzati domici 
liali o Casoni 5i presenteno do me perché 
li sposi. Po550 io sposerll ?. .. no : mi è ne 
cesseeìe uAo delege del loro Parroco il quale 
deve io antecedenza preparare fufti i docu 
menti necessari per il matrimonio, 

Volete un altro esempio ancoro più evi 
dente ? ... Eccolo : se io vado in gita o pel- 

legrinaggio fuori di Diocesi pcsso anche lò 
confessere i miei parrocchiani, ma non po 
polrei confessare i fedeli di un' ollra par 
rocchia, anche se sono venuti in pellegri 
naggio e ssierne oi miei parrocchiani. 

Del resto se la Chiese, istituendo le par 
rocchie, non avesse inteso formare delle vere 
famiglie 5pirituali. sarebbe sfefo sufficiente 
fabbricare ogni Ire, quoffro chilomefri uno 
chiesa. mettervi un sacerdote e lasciar liberi 
i fedeli di ricorrere per i matrimoni, per i 
bettesimi, per l'assistenza agli ernmeleti. per 
l'ammissione dei bambini 11!111 primo Comu 
nione ecc. o quello chiesa e Il quel secer 
dole che meglio credessero, proprio come 
ogni quallrolto di sir odo si trovo un'osteria 
con un oste che non ho giurlsdizlone su al 
cun territorio e nello cui osteria posson o 
entrare, bere, mangiare lulli indisfintemenfe 
anche gl stranieri. La parrocchia non è una 
osteria e il Parroco non è un oste. Lo Por 
rocchio invece è uno famiglia e il Porroco 
ne è il padre. 

Per il buon andamento di queste famiglia 
spirituale è necessario che il padre conosca 
i fìgli e i fìgli conoscono il padre. Per per 
suadervi di questo vi faccio alcune domande 
e vi espongo alcune cosfelezioni, 

Alcune domande : 
I. - Può un parroco educare i suoi fi 

gli spirituali se essi mai vengono od escol 
lore lo suo parola ? 

2. - Può conoscere le loro deficenze 
nello vita religioso, sapere per esempio se 
vanno II Messa e o Vespero ogni domeni 
ca, se si eccosteno con una certo frequenza 
111111 Comunione ecc., se essi non frequen 
tano mai lo Chiese parrocchiale? 

). - Oni parroco vede i bisogni dello 
sua parrocchia e quindi prende quelle inì 
ziefive che crede più utili per il bene della 
Porrocchi : ma quei cristiani che non fre 
quentano la chie50 parrocchiale come po 
tranno cono5cere e oltuore le direllive del 
loro Parroco ? 

4. - Il sacerdote di un' 11llr11 chieso può 
seguire gli eslronei, può presentarsi nelle 
loro case per far ioro delle raccomandazioni 
fu II tu : può andar in Cll5ll II rimproverarli 
se non vengono o Vespero, se non mondano 

fìgliuoli o Doltrino ecc. 
Alcune con.5f11fozioni: 
I. - L'autunno 5corso dopo due mesi 

docchè si facevo Dottrina quotidiano ai fan 
ciulli, mi sono accorto che i figli di un Ti 
zio non erano nemmeno venuti ad iscriversi, 
Un giorno gli domandai perchè non man 
dava i figliuoli II Dollrino, mi rispose: « lo 
non sapevo che focessero Doltrino tutti i 
giorni ». Gli dissi : « Eppure sono quattro 
feste che insisto ad ogni predico ». Mi ri 
spose: « Sarò : mo io vado 5empre II Messa 
al Sonluorio della Madonna del Cavolo 
perchè quello è una chiesa piccolo, raccolto 
dove si prega lanlo bene ». 

Sì, olla Madonna del Cavolo si prega 
Ionio bene, ma intonlo i 6gli di quel Tizio 
non sono mai venuti II Dottrina ». 

2. - Anche uno nubile che frequenta obi 
tuolmenfe il Sonluorio dello Modonna delle 
Cendrole, perchè quello è uno Madonna mi 
racoloso, è venuta o sapere solamente la 
sellimono scorso che durante lutto l' inverno 
si è tenuto corso di istruzione religio511 per 
le nubili. Chissa che abbiano istruzioni par 
licolari dalla Madonno ! 

5. - Ieri un agricoltore è v~nulo II pro 
testore pcrchè domenica non era presente 
quondo è staio sorteggiato il g;ano gratuito 
per lo semino. Gli dissi : a Mo io avevo 
avvertii~ in chiesa eh e vi trovo5le tutti 

pre5enti al 5orleggio ». Mi rispose : • Sarò, 
ma io vado alla Mes511 ol Santuario della 
Crocelta di Godego ». Gli dissi : « Va bene, 
alloro vo II prenderli il grano dal Rcftorc 
del SanluariQ di Crocetlo ». Mi rispose : 
« Mo lui non eistribuisce grano>>. Gli ri 
sposi : • E che vuoi che li faccia io? I ». 

4. - Un giorno un buon uomo ~ venuto 
o domondormi uno dichiarazione sullo buono 
condotfo religioso di un suo Gglio, altrimenti 
non lo avrebbero ricevuto a servizio in un 
coilegio. Gli di5si : a lo n_on con~sc_o nem 
meno di vista vostro figlio Il. M1 rispose : 
« Mio figlio va Mc550 11 Prodozzi ». Gli 

dissi: " E allora prega il Curalo di l'lra 
dazzi di forti lui lo dichiarazione ». Mi ri 
spose: " G1ielo ho gio domandolo e mi 
disse che non conosce mio figlio. Sio buono 
me lo faccio lei». Gli dissi: « lo sono 
buono, ma dichiarazioni false non ne fac 
cio lJ. Si ollontonò con il muso lungo ... e il 
figlio non fu accollo II servizio in quel col 
legio. E che dovevo io fare ? 

AVVISI 
Adun<rnza dei capifamiglia di Ca' 

Reinafi. 
Morledi I Mogli!io olle ore 20,)0 sono 

convocali in seduto slraordinoria lutti i co 
pifomiglia di Co' Reinali. Siccome il locale 
dcli' odunonzo è piccolo (e anche per il 
buon ondomenlo sfe550 dcli' odunanzo) de 
vono intervenire 5olamenle i capifamiglia. Se 
il capofamiglia fosse ommalo!o si faccio so 
stituire do un altro membro della famiglia 
che 5io possibilmente anziano e posso quindi 
prendere impegni II nome di tulto lo famiglia. 

Raccomando di intervenire tutti perchè 
se dove5sero mancare onche il .5 per cenlo 
dei copifomiglio, dovrei rimandare l'odunonzo. 

Adunanza dei capifamiglia di fulfa 
la Pt1rrocchia. 
Domenico 30 Aprile, subito dopo il Ve 

spero, odunonzo di lutli i capifamiglia di 
lutlo lo Porrocchia. In questa odunonzo par. 
lerò anche della bando e precisamente dello 
5f11fulo do dorsi olio bando. 

Avevo pensalo di darle uno statuto an 
coro nel gennaio scor5o : mo poi preoccu 
palo dello enorme speso con cui lo bando 
giovo sul biloncio della fabbriceria, ho pen 
salo di istituire come si è follo in fante al 
Ire Parrocchie lo categoria dei soci contri 
buenti. In questi giorni si terminerò di rac 
cogliere le ullime adesioni. L'ammontare 
delle quote dei soci contribuenti si aggirerò 
sulle 30.000 lire. 1 a banda quindi continuerà 
o gravare sul bilancio dello fobbricerio con 
una forte 5ommo, drca 80.000. 

La banda dunque è parrocchiale per due 
ragioni : 1. Perchè lo bando fu fondato da 
un Parroco per i )5ervizio dello Parrocchia. 
2. Perchè lìn11nzi11ri11menle è 50stenula con 
il denaro di !utla lo Parrocchia. 

Era quindi giuslo che io, in qualilò di 
Parroco di 5. Zenone e di pre5idente dello 
bando parrocchiale, anzi unico responsabile 
dello banda. perchè provvi5ori11mente, per ra 
gioni che lutti Intuiscono. era stata sciollo 
la presidenza, anmmciassi il nuovo 5tatulo 
non solo ai soci suonatori, ma anche ai 50Ci 
conlribueAli e tutti i parrocchiani. E questo 
lo farò nell'annunciata 11dun11nzo. Lo stolulo 
essendo io il Parroco ed es5endo l11 banda 
parrocchiale, lo compilerò, però 5e i copif11- 
migli11 avranno delle proposte ragionevoli da 
formi, io sarò pronto ad occetlorle, Nessuno 
quindi dei suonatori, dei soc· contribuenti e 
dei copi famiglia manchi. 


